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Domani, giorno di solennità, 
non si pubblica Ja Gazzetta. 





TORINO, 7. SETTEMBRE 1869, 
ITALLA 
Rivista. 


Non basta la crittogama, la tassa prediate e quella 
della ricchezza mobile, coi rispettivi loro decimi 
aumento, per mettere alla disperazione î proprie- 
tari e coltivatori di vigueti. Si aggiungono ora le 
grandi fazioni campali, che, proprio alla vigilia delle 
vendemmie, sì devono eseguire sull'Appennino, 
souo gli ordini del generale Cialdini. I proprietari, 
i cuî campi debbono essere teatro di quelle in- 
cruente ballaglie, si sono riuniti. per mandare al 
Governo una formale protesta per risarcimento dei 
danuî, che devono provare pella minorata o anrien- 
tata ricolta, le devastazioni del terreni e i guasti 
delle piantagioni. 

Ma 0 quei danni nos verranno risarciti 0 il ri- 
sarcimento non sarà proporzionato ai dauni e allora 
è una vera spogliozione dei ciuadini, la quale verrà 
operata sonzachè il nemico occupi il suolo della 
nostra contrada. Oppure î denni, cosa poco spera- 
ile, verranno integralmente risarciti, o che do- 
vremo' allora dire di un Governo il quale’ nou 
avendo a dobellara che quel vero. e terribile ne- 
mico che si chiama disavanzo , non solo toglie le 
braccia all'agricoltura ed al' commercio, ma con- 
suma senza pro i frutti delle terre e danneggia al- 
tresì i futuri prodotti? Vi sono parole abbastanza 
energiche per marchîare gli autori di quei provve- 
dimenti? 

Un corrispondente della Perseveransa, a propo- 
sito delle evoluzioni e finte! battaglie eseguite nel 
campo di San Maurizio, toccate le meraviglie 
di cui fu spettatore, osserva prosaicamente che il 
cangiamento dei reggimenti, effettuato in questi 
giorni, coll'essersi mandato quelli di un prese vi- 
cino in paese lontano, fu causa di proteste. per 
perte dei municipi al ministro della guerra pei 
danni non lievi che le popolazioni debbono provare 
@ pel gravissimo disagio ed incomodo dei proprie- 
tarîi @ dei soldati. 

Inutilmente venne invocata un'antocedente dispo 
sizione che vietava talî cambii e li sospendeva, quan- 
tunque: comandati. Si. credette ciò necessario per 
motivi d'istruzione, per ayvezzare cioè il soldato a 
cavarsi d'impaccio în quelsiasi emergente. Fu detto 
fosse tele mutamento consigliato da motivi di giu- 

îa per far gustare a tulii i corpi i piaceri della 
vicinanza e dividere la fatica della lontananza, ma 
pare non fosse ciò punto vero, avendo tutte le 
truppe abbandonato ai 8 il campo di San Maurizio 
per recarsi nelle pianure di Volpiano, i terreni in- 
colti delle tende pei coltivi dell'antica abbazia di 
San Benigno, quindi logni e risarcimenti e Bertoldo 
paga. E sî sarebbe potuto far:senza il lusso di tre 
generali e relativo stato maggiore, potendo benis- 
simo i rispettivi colonnelli comandare quelle eserci= 
tazioni. 

Così si esprimo la Perseveranza medesima. E 
meglio che cogli accademici Consigli creati dal si- 
gnor Minghetti, tanto per dare un'apparenza di 
persona alla vanità di quel suo Ministero di agri 
coltura e di commercio , sî provvederebbe agl'inte- 
ressi dell'agricolture, non cagionandole i danni ca- 
gionati dalle predette csuse e non sovracaricandola 
d'imposte, che impediscono qualunque bonificazione 
di terreni. Ma se non si dessero occupazioni a tanti 
ufficiali. del Governo, soccorrerebbe a tutti l'idea 
che si potrebbe farne senza, con grandissimo van- 
taggio delle finanze, Ed è ciò che a qualunque 
costo non si vaole andar ad elfetto, 

Dunque larghe economie. nelle spese improduttive 



































dello Sioto, no. Ma pure senza dentri non si può | 





andar avanti. Che cosa dirà il conte Cambray-Dign 
al Parlamento clie vuole convocare per la metà di 
oltobre, benchè con poca speranza che in questa 
stagione sî possa popolure la sala dei Cinquecento, 
giù tanto deserta nei mesi ordivarii delle sessioni 
legislative ? È opinione generale che esso iateniti 
sottoporre alle Camere: le sfortunate convenzioni, 
modificate in qualche purte, un'operazione ‘sui. beni 
ecclesiastici ed una riforma della tassa sulla maci- 
nazione. 

Ma quanto alle. convenzioni finanziarie, delle cui 
modificazioni s'igoora il lenore, è probabile che 
esse non incontreranno miglior accoglienza che quelle 
che furono presentate ai 24 di maggio, giscchè il 
motivo principale per cui queste vennero rigettate, 














come dimosira lo stesso stile appassionato delle 
relazioni, cpsì poco consentaneo alla natura dell’ar- 
| gomento, fu ina lega di oppositori, indotti a com- 
battere il Governo per opposti motivi onde si vi- 





.. | dero oppugnare le economie coloro. che sempre 


predicano la necessità delle economie, e la libertà 

di commercio coloro. che se ne dicono costanti 

propugnatori. Nè in questi ùltimi mesi abbiamo 

vedato alcun indizio di ravvicinamento al Ministero 
| aei suoi oppositori. 

| L'operazione dei beni ecclesiastici non può es- 
| sere altro che la continuazione. degli sorocchi che 
ci hanno ridotti agli estremi, una nuova alienazione 

di patrimonio, 6 tutta la questione si riduce alla 

maggiore o minore onerosità dei patti che sì sti- 
| piterann, a maggiore. 0 minor lucro. del’ faccan 

dierì che ingressano în queste miserie della nazione. 

Quell'operazione può essere riputata necessaria pei 

pressanti bisogni del servizio; ma siccome in s0- 

stunza si tratta per essa di privarsi di un frutto 

annuo per. consumare il capitale, così è agevole il 

vedere che non sì fa per essa che un nuovo passo 

nella via del precipizio, e non possiamo quindi 

andarne lieti, ancorchè si conchiudesse colle. mi- 
| gliori condizioni possibili. 
| © Rimone la riforma delle tassa della macinazione, 

relativamente alla quale si è adoperato tanto in- 
sensatàmente, con casì poca conoscenza degli uo- 
tini e dalle cose che difficilmente si poteva fer 
| peggio di ciò che si è fatto. Risolutamente par 
giani del sistema di depennare prima dello stinzin- 
mento di nuove imposte tutte, le spese. che non 
presentano un carattere di assoluta. inevitabilità , 
non potevaimo certo far buon viso al contrario partito 
| che si volle prendere. Sarebbe Littavia, lo confes- 
| siamo, un'illusione ll credere: che consmeri risparmi 
si potessero equilibrare î bilanci e qualche cusa si 
poteva fare nel senso dell'imposta predetta , che 
pure pei modi fu resa cotanto abborrita e contribu) 
forse più di ogui altra causa a_ sollevare quell'im- 
mensa scontentezza della popolazione, la quale ruppe 
anche in aperte violenze tumulti, 

£ tuttavia per un'impreveduta circostanza, cioè 
pel grande rinvilimento dei granî, si sarebbe potuta 
porre una moderata gravezza, senzachè i consuma- 
tori se ne accorgessero, giacchè in ogni coso il pine, 
nonostante la nuova tassa, surebbe ancora stalo a 
migliore mercato che l'anno scorso. Ma di quella 
circostanza, fortunata per essî, i rettori non si sep- 
pero, come al solito, valere, e s'ingegnarono tanto 
che la tassa fu un'occasione di arricchimento per 
gli unì, di spogliazione per gli altri, che si mise in 
alto senza. saperla proporzionare alla rendita, che 
si fece assegnamento sopra ipotetici contatori, bre- 
vemente, che le spese di riscossione, le repressioni 
dei tomulti, il salario dei numerosi impiegati, ecc., 
resero la tassa ad un tempo odiosissima e poco 
fruttifera per l'erario, i due più grandi difetti che possa 
avere un balzello. 

Farà quella dolorosa esperienza rinsavire i ret- 
tori? Si capirà una volta che în nessun luogo, e 
specialmente poî în Italia, bisogna fare molto asse- 
gnamento sulle dichiarazioni *dei contribuenti? che 
non vuolsi porre a troppo duro cimento la buona 
fede degli uomini? che le Giunte create per sinda- 
care quelle dichiarazioni sono sovente un rimedio 
peggiore del male? che un'modo indiretto, ma sem- 
plice, chiaro, poco costoso nella pratica, per chi: 
rire la base delle imposte è sempre preferibilo, ai 
teorici e costosi che si sono adottati. sinora? che, 
per esempio, nel caso concreto, un modico ciritto 
doganale sull'importazione deî grnnì esteri, già as- 
soggettati a diritti di bilancia, strebbe stato cento 
volte migliore, perchè semplice, economico, non 
implicante alcuna vessazione e lesione della libertà 
individuale, di tutto quel lussu dî dichiarazioni, sin- 
dacati, verificazioni, contatori, ispettori, ecc., che 
provarono sì male? 

È lecito il dubitare che siasi tratto molto profitto 
dalla sperîenza , perchè il buon senso, ed anche il 
| seuso comuue , è sfortunatamente la merca meno 
| comune tra noî e ciò vediamo quotidianamente. 

Nè più fortunato che per la tassa della ‘maciva- 
| zione sarà il Governo per la riscossione di quella 

delle vetture pubbliche. La si dovette sospendere a 
Torino, a Milano, in altre città, in seguito a dimo- 
strazioni e scioperi di quelli che la dovevano pa- 
gare, e non è probabile che essendosi , grazie agli 
arretrati, accresciuta la somma e vista Ja diflicoltà 
dî esigerlà , sia ora più agevole la riscossione di 
una tassa non più di un semestre, ma di tre auni. 
Credat Sudacus Apella, | due milioni e mezzo 
iscritti per quella tassa nel bilancio attivo. non ss- 
ranno. più reali cle i trentacinque della macina 
zione ei trentasetto ‘del registro. Reali saranno. 
soltanto i sessanta inilioni del lotto. 
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Izologno. — Il Congresso Internazionale Archeolo- 
gico-Preistorico, che ora è radunato n Copenaghen, ha 
deciso per il venture anto 1870 di ‘scegliere. per sedo 
del Congrosso ad unanimità di voti, Bologna. 

Elesso la Commissione ordinntrico, composta dei i 
gnori Conestabili, prof. Gio.. Capellini,, ce prosidento 
conto senataro Giovanni Gozzudini 

Imola, — In seguito all'assassinio del Carletti furono 
fatti molti arresti, © gli arrestati tradotti in Bologua, 

—____— _.. 


CONSIGLIO PROVINCIALE DI TORINO. 
Seduto: del 8 settembre. 
Presidenza del decano Bonsanet 

La seduta è aperta al tocco, essendo presenti 95 
consiglieri. 

Il prefetto della provincia , conte Radicali , as- 
siste alla seduta tuttochè ancora Iresco della grave 
malattia che lo oMisse: pronunziò egli il discorso 
di apertura dalla sessione. 

Per l'eleganza delle forme, per la chiarezza delle 
idee, per le informazioni di ogni maniera interes- 
sonti la provincia, e sopratutto per l'affetto spesiale 
alla medesima ond’erano improttate, le parol> del 
degno magistrato riscossero i più vivi e prolungati 
applausi. dell’Assmblea. 

L'ordine del giorno reca la costituzione dell'of- 
ficio di presideza, 

Il conte Selopis , già da lunghi anni presidente 
del Consiglio provinciale, viene eletto con 32 voti, 

A vice-presidente în lnogo del ministro Serraris 
che, per legge, non può più far parte del Consiglio 
provinciale, venne eletto con 26 voti l'onorevole 
Bertea Cesare. 

Giova osservare che alle sue numine d'autorità 
presidenziali , il Consiglio dei deputati della pro- 
vincia volle sempre dsre una lieve tinta politica. 
E qui ci giova notire chie. l'onorevole Zertea ap- 
partenne ed appartiene all'opposizione parlamen- 
tare. 

Vengono poi riconfermati a segretario (voti 30) 
l'onorevole Massa, a vise-segretarin (voti 25) il si- 
gnor Grosso-Campana, 

Invitato il seggio definitivo a prendere il posto 
e stanto l'assenza del conte Selopis tnccando all’o- 
norevole Bertea di presiadere l'assemblea, questi 
con parole accennanti la commozione dell' animo 
per l'alto onere ritevuto ne ringrazia vivamente il 
Consiglio. 

Dovendosi quindi provvedere in via ordinaria alla 
rinnovazione di cinque membri della Deputazione 
Provinciale scadenti per azianità ed alla surroga- 
zione del deputato provinciale sig. comm. Borslla 
che mandò le sue dimissioni, viene proclamata per 
prima la conferma del cav. avv. Massa con voti 30, 
del conte Ceresa con voti 20 e del cav. Bertea con 
voti d. 

Gli altri candidati che ottennero dopo di quelli 
maggiori voti, non avendo tuttavia raggiunta la 
maggioranza assoluta; deî votanti, sì procedeva ad 
una seconda votazione în cui risultò eletto il sig. 
Colombini avv. Camillo con voti assoluti 20. 

Per poter. raggiungere Ja maggioranza assolata 
dei votanti, essendosi in una terza votazione pro- 
ceduto per ballottaggio fra quelli che ebbero mag- 
giori suffragi, riescono preszelti i signori cav. Sossi 
e cav. Grosso-Campana con voti 23 ciascuno, ed il 
Grosso come che più giovane în luogo del Borella 
dimissionario. 

Tiesa così completa la votazione per la rinnova- 
zione della metà dei membri effettivi della Deputa- 
zione dovendosi ancora procedere alla rinnovazione 
di due supplenti viene confermato a quesl’uffcio 
l'avv. Poit ed eletto l'avv. Genin. 
osi alla nomina della Commissione 
di revisione del conto provinciale. per l'anno 1868 
che risultò composta degli onorevoli consiglieri 
Spurgazzi, Carletti, Lisutaud, Buniva e Garneri, la 
seduta venne sciolta oltre le 4 pom, e riconvocato 
il Consiglio nel giorno seguente alle ore 41 del 
mattino. 
























































ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 5 settembro reca: 

1. Un regio decreto (o. 5247) in dnta 4 luglio, 
che erige in corpo morale il Pio Istituto per le. ragaz: 
20 fondato în Cottanello dalla fa Lucia Reinaldi 

2. Un regto decreto. (n. 5223) in data del 
agosto, che prescrive gli esami per î posti di sogrotario 

i 2* classe nel Ministero dell'interno. 
Un reglo decreto (n. 1254) in data del 
‘agosto, che prescrive gli esami peri: posti di segretario 
di 2° classe nell’amministrazione provinciale. 


Cronaca Cittadine 




















© Congresso pedagogico. — Lasciamo pu 
un momento in pace le dotte. discussioni che si fanno 


noll’aula. magna ' della R. Università e rechiamogiznelo 
sale del palazzo Cariguano ove la cortesia taurina ab- 
licvora i rappresentanti della istruzione italiana con 
aoqno tinte e:succhi d'arancio. 

Ma prima di porre il piede in quello dorate sale vo- 
gliamo parlar di n libro, o per meglio dire, di una pub- 
blicazione causata dallo circostanze ed afiilata all'inge- 
goo di un giovane ma valente nostro professore. 

È « La storia del lavoro pedagogico in Piemonte fino 
all'anno 1860 » relazione del professore Costantino Re- 
della. Il valonto autore di questa pubblicazione ha fatto 
au is arido terna un Invoro. inapirato,, ditemmo quest 
poetico, Egli fece sì, che Ja storia del lavoro pedagogico 
ia Piemonte si: rivela. collo scritto, comminando parî 
passo colla atoria del risorgimento ‘italiano, e su tale 
trito argomento ebbe delle frasi felici, inspirate, cor- 
tesi. Già sapevamo che il prof. Rodella aveva dell'in- 
gegno, ora gli scopriamo anche molto cuore © molto 
entusiastîo, qualità rarissime, in ispscie poi in un pro- 
fessore. 

Eccoci nella sala n destra del palazzo Carignano: 
ahtritmo in mezzo ai fiori, passiamo nello vaste antica» 
mere allo cui pareti stanno .affissi molti quadri dei no- 
stri autori: vediamo una cara marina del Corsi, una 
scena delle Mie prigioni del Biscarra ed. altri boni 
quadri che, siate pur profano all'arte, vi fermano lo 
sguardo e velo tengono incatenato per qualche istante. 

Eccoci nelle dorate sale: oh! come adesso agli slanci 
alfieriani vi sarebbe loco ed occasione : 

++ Mura di reggia sono, 
Ogui parete un delator: nel seno 
Racchiuder puote. 

Oh! quante volte în queste sale in eni tutto spira la 
grandezza © l'opulenza d'una ‘sccolar famiglia si aggirò 
forse qualche romantica principessa, qualche duca d'a- 
nîmo guerriero, qualche precettore di re timoroso e con- 
discendente ! Ed ora: il tempo, colle suo iredde alî he 
spazzato troni ed alcove, come direbbero gli appendicisti 
doll'Opinione Nazionale, ed ha aperto l'adito a questi 
poveri inseguanti, dnl volto tranquillo e compassato, dal 
parlar moderato, dall'abito uniforme. S. E. il ministro 
della pubblica istruzione può essere certo:che qui in 
‘mezzo non vi sono rivoluzionari : questa brava raccolta 
di coraggiosi insegnanti, legge i giornali, ciarla, discute, 
passeggia, ma non macchina insidie, non disegna riv 
Inzioni, 

Qui vè un professore lombardo che por. mole “ne val 
quaranta altri e si anima, a tessere l'elogio di Torino, 
qui v'è un figlio della meridionale Napoli che dà con- 
vogno a qualche nuora conoscenza pel futuro Congresso 
cho si terrà forse a Napoli. 

Eppure qualche volto traluce nella folla, ed è volto di 
vecchia conoscenza, è volto di persona amica a Torino 
capitali 

Ecco il poota, ecco Prati, come lo. perdemmo cinque 
anni or sono, eccolo ancora in questa povera città, in 
cui egli s'inspirò allo più elette armonie della sua lira 
‘dl in cuî trovò sempre il conforto dell'amico ed il plauso 
dogli ammirato? 

Ecvo Bon Compagni od i conto ordini del giorno puri 
è semplici come una foglia di sambuco e freddi come 
tina lama di pugnale. 

Feto tante altre conoscenza ii tempi migliori, cd ora 
Fitornate tra noi al braccio della scienza, valorose donna, 
che in questi giorni di universali colpe si mantenne sem- 
pre donna di provincia, onorata o dabbene. 

Che essi portino seco di Torino un benigno ricordo, 
è più che tutto, pensino i nuovi visitatori che Torino non 
è solo città ospitale ma anche città storica, e visitino le 
Viblioteche ed i musei, e sî fermino innanzi ai monumenti, 
olegzano i nomi che stan scritti sotto l'atrio del Palazzo 
Municipale su tavole di bronzo e di pietra, e passino in 
via Lagrange e leggano sulla casa del nipote di Cavour 
il nome dello zio, e sull'alto del colle tradizionale mirino 
il santuario di Soperga e... fermiamoci per carità, che 
qualche benigno giornalista ministoriale già sta gridan- 
doci « municipalista arrabbiato vuoi tu finirla?» 

noi per finirla degnamente non troviamo di meglio 
che riportar le parole che il professore Celestino Ro- 
della, chiudendo fa sua prefazione alla Storia del lavora 
pedagogico, rivolgeva agli os 

«Onde se voî, che.avete l'anima gentile, perchò vi 
occupate della educazione della gioventi, col cuore com- 
mosso e eotl'uechio amorevole riguarderete questa città, 
e ritornati nello braccia dei vostri congiunti, direte: Ta- 
rino è sempre terra ospitale; e le procuroreto l'amore= 
volezza e la simpatia dello vostro provincie, sì terrà delle 
sue fatiche abbastanza compensato, » 

# veperga. — Sappiamo che per evitare diser- 
dini ed ogni fastidioso ingombro nella ricorrenza della 
festa titolare, si è deteri Ito: 

1. Dal mezzogiorno di martedì (7) alle 2 pomeridiane 
di giovedì (9) il pubblico non sarà ammesso a visitare 
Viateno della Casa 6 salire sulla cupola. 

2. Nel giorno di mercoledì (8) si potranno visitare, i 
Reali Sepoleri dalle ore 7 del mattino fino alle 40 e dal 
mezsodì alle f della sera. 

8. Nella domenica successiva; (12) il pubblico sarà ato 
| messo a visitare î Reali Sepoleri e salite sulla cupola 

dalle ore 7.11 del mattino alle 10 e dal mezzodì alle 
| 4 detta sera. 













































| 2 Giuoeo del pattone. — Domani, 8, avtà 
| tuogo una partita al pallone grosso a cordino in ari 
| dai distinti giuocatori Romani © Toscani, allo ore 4 pom. 


@ L'ha 





“° Impressioni d'un dramma. 
il dramma nuovo? 
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a 8 

«i Itbone, clio ne dice? 

« Madonna! che spavontol.., 

<1'è piaciuto? 

«Se m'è piaciatat; Persi che quaudo ho visti i tavo- 
inî muoversi proprio îà sul palco scenico ho credito 
‘svenire dol terrore; poi ho chiuso gli occhi e pensui allo 
spavento che mi dovsva incogliore nella notto ventura} 
OÙ! cho notte! che notte! Non sogoni che spiriti, che 
ptreglie, che dannati. E sentiva questi enti aleggiarmi 
intorno al onpezzalo, tirarmi per le colti, susurrarmi al- 
orecchio delle. misteriose parole: oh! come fui contenta 
quando vidi un fl di Tuco mettersi per lo fessure delle 
finpannato È OhI ho bel dramma! Mi ricordo che i Mi 
‘stori dell'inguisizione di Spagna mi focoro lo stesso 
ettotto; n 


Ecco intanto l'arviso delle facilitazioni che lè Direzione 

dallo atrado ferrato dell'Alta Italia accorda sulle proprie 

liner e le agovolezze por gli oggetti destinati alle Espo- 
joni che sono portate dalla tariîta special 


FERROVI 



























































DELL'ALTA ITALIA 








Tarilo speciali nel trasporto degli oggetti destinati al- 
Esposizione Agraria-industriale di Torino. 

La Società ha deciso cho agli oggetti dostinati all'E- 
sposirione Apraria-industriale che avrà luogo a Torino 
nei giorni 1, 11/012 corr, settembre venga npplicata 
Ta seguente tarifin: | 

Qualità degli oggeli 

Macchine e prodotti naturali o manifatttrati, 

Stazioni di partenza 0 destinazione. 

Tu provenienza da qualunque stazione della rete e 

destinati all’Ssposizione Agrariavindustriate di Torino. 
Ta 

Metà dillo vigonti tariffe, tanto a grando como a pio- 
cola velocità, colla condizione pei trasporti a pitcola. 
volocità che la tassa ton riesca maî inferiore a Lu d 06 
per tonnellata o chilometro. 

Condizioni. 

Le spedizioni dovranno sempre ‘aver luogo in porto 
affrancato 

Nessuna riduzione è accordata sul diritto fisso. 

Ai prodotti ed oggetti aventi un peso minore di chi- 
fogrnmmi «00, e il volume di un metro cubo, non verrà 
fatta che la riduzione del 23 per ceno. 

Ai colli indivisibili , quantunque. d'un peso maggiore 
di chilogrammi 3000, ‘sarà applicata la tassa semplice 
secondo la classe di tariffa cui appartengono. 

Lo maceliine ‘ed ‘i meccanismi incassati; che occupas- 
sero per cagione di forma 0 dimensione un intero va- 
gone, saranno tassati in ragione di L. 0 ft per vagone 
© chilometro; compresa l'imposta, se trasportati a grande 

















Morti dentincioti all'ufficio detta Stato Dis 
# giorno È settembre 181%) 
Perrone Margherita nata Perrero, d'anni Bi, di Nizza 
‘Marittima — Actis Giuseppa mata T'assiano, id. 37, di 
Caluso — Rosino Pietro, id, 59, di Baldicchieri (Asti) — 
Borra Francesca, id. 21, di Torino — Marchisio ‘Teresa 
mata Bosco, il. 60, di Asti — Calcaguo Catterina vata 
Qhivarello, id. 48, (i Pino Torinese, stiratrice — Milani 
Francesco, 51. 65, di Venezia pittoro — Manuele Gia= 
cinta nata. Demattoie, id. 33, di Favria, passamantaia — 
Canobbio Rosalia; il. 16, di Torio — Ferrero Dome- 
ico, id. 8, di Torino — Pedrotti Giovanni, id. SI, di 
Casale Monferrato — Più $ minori d'anni 7. 
































ascite dichiarate xll'uffiio dello Stato Civile 
sl giorno È settemure 186 
Maschi 9, femmine i — Totale 13. 








Gosoroizioni meteorologiche fatte nell Ossirvatoria a- 
sironomico di Torino a metri 278 sul livello del mare: 
6 settembre 


















SS 7 velocità ; ed în ragione di L. 0 85 per vagone e chilo» 

3 Pi É 8 8 | retina riduzione sul dritto fisso , se trasportati a 
DI si & | piccola velocità. 

85 ssi È fa 5 | rergruire peraltro delle factitazioni sopraudicato gi 
Sigg fl sisi @ È | oggetti odi prodotti dovranno essere indirizzati alla Com- 
CRE SR 3 7 # | inissione che presiede all'Esposizione scortati di una nota 
Bize 388 S descrittiva indicante le marche che distinguono i colli. 

TIT E NINE ice conero | Tato nota dovrà essere firmata dal presidente 0 sogre- 

te SANE condie (CSPONIO | tario della Camera di commercio, dal Comitato o dalla 

1 15 NE debole |coperto | Giuata del luogo da éuî parto ta ‘spodizione, ed antonti» 

sn $2:E debole lenperto | cata colla firma della primaria autorità politica locale. 

e P DE debole {roperto | Te medesimo facilitazioni saranno esteso a quegli og- 
A niotuga Soa.) gia tt getti clie snranno presentati pel ritorno da Torino alla 

"il radi centestmali massima 30,0 ‘staziono della loro originaria provenienza, non più tardi 


Pioggia talllimetri 7,5. 
Tomperatura minima della mette del 7 13,1 
Bol'ettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
8 settembre 1569, 
Narnizo dal Sele, ore 5 50 — prsseggio =) meri. 
aîsno, ate 13 17 — tramonto, cre 6 9, 
Nascere della uma, ore $ 20 matt. 
‘Passaggio al meridiano, ore 3 23 sera. 
Tramonto, ore $.18 sera. 
Giorno dela Luna 


di giorni 24 dalla chinsura dell'Esposizione. 

Per la loro identificazione gli oggetti di ritorno do- 
sranno ‘essere accompaguati da un certifieato del Comi 
tata dell'Esposizione , contenente gli estremi sopraindi» 
cati e l'indicazione della città o del luogo da cui pro 
vennero, 

Torino, li 4 settembre 1800. 








La Direzione, 








Feste di Chieri. — Oggi, 7, Fiera, — Oto 9 
pomerid. Billo di beneficenza con due scelte musiche in 
mpio locale magnificamente addobbato ed illuminato dal 
1. Ottino, 

Domaui, 8, dallo 10 mattina alle 6 pom, e dalle 7 allo 
12 pom. Ballo pubblico di beneficenza. 

Alle ora £ pom. Corsa di cavalli italiani 
) con bandiera di velluto; 

di sota; 9° premio L. 00, 
Norme ed avvertenze. 

Art, 1. La corsa si farà in partita obbligata. 

Art. 2, Sono ammessi cavalli di quiluugue età, pur 
chè nati ia Italin, 

Art, 3,1 fantini vestiranno l'assisa di rigore, ma uon 
uno sottoposti al peso. 
rt. f. La iscrizione sarà aperta sino alle ore 6 pom. 
ilella vigi della corsa alla segreteria comunale di 
Chiori per: piego sigillato; con un vagliu di L. 2U) e ine 
dicazione dei colori per l’assisa del fu n 

Art. È. L'entratura di L, 20 verrà restituita ai cavalli 
clio avranuo corso. 

Art 6. Quattro cavalli correnti, o soppressa la'corsn. 

Art, 7. Le decisioni dei giudici sano irrevocabili , e si 
prendono in base al regolamento della Società nazionale 
delle corse, 

‘Art. 8, Sono ammessi più cavalli della stessa scuderia. 
Quando vi fossero più di cinque cavalli alla partenza, i 
giudici formeranno Je Datterie di cui i vincitori corre» 
ranno la decisive 

-_______uucnuum 

ERCOLE AL BIVIO. 

Supponiamo al Miuistero una forza morale come 
quella (d'Ercole, un coraggio a tutta prova, una for- 
tuna cera ai celesti come quella appunto dell'eroe 
sntico, 

L'Ercole ministeriale si trova ‘oggi come il sio 
omonimo dell'antichità in una strana e difficile si- 
tuazione, 

Egli è in faccia ad un bivio fortuneso: si tratta 
di sciogliere la Camera, di ritardare le elezioni ge- 
nerali, di moltiplicar le febbrili circoldri. pirate» 
sche, di porre în mostra tutta l'energia , tutta. la 
forza che è nei voti degli organî ministeriali , op- 
pine di far la faccia pollida, di denunzîar al paese 
tutti gli errorî commessi dalla vigilia di Mentana a 
tutto oggi e di battere in ritirata, 

Bivio tremendo ! Da un loto stanto l'ostinazione, 
l'amor proprio, le persuasioni degli amici; dall'al- 
ire ‘una paura maledetta di far scoppiare nella Ca- 
snera e nel paese Dna tempesta seria, ma seria 
molto. 

Nui siamo quasi convinti che il partito della ri- 
ifata sarà il vincitore. 

Un dì ci dissero: « voi fate l’oppo 
tising vi: Digny e Mesabrea non se n'aodraono 
| tai Ministero nemuseno ad invitarli all'uscita colla 
vata, 

È noî ripondemmo: « se ne andranno, si ueci- 
TÀ Sept leranno da se stessì, gli avvenimenti sono. troppo 
‘Ancozzi-MAsino. incalzanti. 








ESPOSIZIONE AGRARIA. 

Riceviamo: nin luoga e: rossa striscia di carta su cui 
più scritto: Erposiziono agraria in occasione del cen- 
tenario della R. Scuola ceterinaria. 

Il lettore cho si oceupa degli afiissi che si pubblicano 
quotidimemeste pei muri, avrà già notizia che nel giorno 
10 corsento si celebra in Torino una mucva festa d'istra- 
zîono, È il contennrio della Scuela veterinaria cho vue: 
cedo al Congresso pedagorico o. per meglio dire vi è riu- 
nto coi tincoli dello etudio. 

‘Approfittando: di quest'occasione st vuol con generaso 
coraggio far ilu'Exposizione agraria. 

Saturnia tellus, fatti cuoro, esponendo le riceliozze 
del tuo suolo; invoca le Georgiche, le tue gloriose tradi- 
zioni di campi ubertosi è di ricchi raccolti è dimentica 
per qualche giorno le noie della politica, Je sue mac- 
‘auoì macchinati 

E l'ora ecco intiero quale ci.si mandò il programma 
Pesposizione: 

ESPOSIZIONE AGRARIA 
în occasione del centenario della ft. Scuola 
di veterinaria. 


Avviso. 

1, L'intugurazione del cententrio della IK. Scuola di 
veterinaria è l'apertura solenne dell'Espostzione agraria 
avrà luogo il giorno 10 settemtre, alle ore 9 antim. 

2. Possono intervenire a questa inaugurazione gl'invi- 
tati con lettera, i membri del Congresso veterinario ita- 
liano, gli alunni della R. Scuola veterinaria, i sotii del 
Comizio Agrario e gli espositori. 

8, L'Esposizione agraria sarà poi aperta al pubblico 
alle ore undici antimeridiano dello stesso giorno 10. Nel 
giorno 11 l'Esposizione resterà aperta al pubblico dalle 
novo antimeridiano alle quattro pomerit.; e nel giorno 12 
roitanto dalle nove ant. all'una pom. Il: biglietto di 
membro del Congresso Pedagogico abilita a visitare 
gratuitamente. l'Esposizione nelle ore indicato pel pub- 
Blico. 

©. La distribuzione dei: premi avrà luogo Îl giorno 12 

dallo 2 allo 4 pom. 
5.1 bigliotti d’ingresso (rossi) si pugano cont. 50; 6, 
‘sino ‘al giorno $ settembre, sono vendibili presso luff- 
cio dell'Esposizione alla TR: Sewols di veterinaria, dalle 9 
‘autim. alle £ pom., © presso quello del Comizio agrarioi 
nel Palazzo Cariguano, dalle ore 1 alle 9 pom. Nei giora, 
30, 11 6 12 i Viglistti saranno venduti in apposito uf- 
ficlo Fuori del locale dell'Esposizione, 

L'Ufficio dell'Esposizione presso la' R: Stuolu di Ve- 
torinaria, è aperto tutti i gioraî dalle 9 antim. alle £ 
pomeridiane, 

6-1 soci del Comizio Agrario troveraono 11 loro bi 
glietto personale © peruuncute presso l'Ufficio del Co- 
mizio Agrario. 

7. Gli espositori 0 loro rappresentanti ritirerazio, il 
biglietto presso PUliicio dell'Esposizione, 

Per la Commissione 

Il Presidente 

G. Cantoni, 





1° premio 
Ùi premio L, 250 con 


ludie 



































































Oggi si parla di nuove dimissioni chiesto, e sa- 
reblero del Ferraris, del Mordîni, del Bargoni, 
rebbero quello offerte al Pirontî, l'ammalato, del Mi: 
nistero, sarebbe più che tutto una scompagine così 
decisa nelle file mivisteriali da renderne prevedibi- 
issimo l'esito 

Il Ministero è ammoloto di malattia orgenica : or 
bene, disono i dottori che le malattie organiche sono 
foguaribili; si Vira fonauzi qualche giorno di più, si 
soffre acordamento; ma poi si chiudono gli occhi al 
sole, 

















L'ONOREVOLE. BILLIA. 

Il prigioniero , l'avvocato, il demagogo”, son di- 
ventati l'onorevole Hillia. Innanzi a lui. deputato si 
debbono aprir le porte del carsere che il Ministero 
si ostinò a tener finora chiuse innanzi a lui citia- 
dino, 
cordiamo al Ministoro con qual premura un 
ministro piemontese ordivasse, or: sono venti anni 
arcerazione di chi cra stato clelto membro della 
Gamera Subilpiva mentre era nella fortezza di Ge- 
nova. 

a consuetudine, il decoro, il rispetto che si deve 
al carattere del deputato, esigono Ja pronta scarre- 
razine di Autonio Billia, deputato del collegio di 
Gorte-Olona. 





















Una triste notizia ci recò ieri un privato. telo- 
quella della improvvisa morte di Giovanni 
bi, deputato del collegio di Gonzaga, 
Esco una nuova. towba intorno a coî non v'è il 
0 che pel sincero compianto! Notiamo ancora 
questo caro noma nella lista. di quelli che tutte 
spesero la loro esistenza a pro della patrio: 
Giovanni Aserbî era ancor giovine, molto' gio: 
vinet 











TERZI ETNIE 
VARIETÀ}; 


ESERCITAZIONE PRATICHE 
DI COSTRUZIONI 
FATTE DAGLI ALLIEVI 


della Regia Scuola di applicazione 
per gli Ingegneri di Torino 





(Continitazione e fine, vedì n. 235, 230 e 249) 


Por le tre del mattino seguente evasi fissata la sveglia, 
«la carrozze di Borgo stavano pronte sulla. maggior 
pinzza di Susa là dove il bel sole, posto. da Soave in 
fronte all'albergo di tal nomo per. serrirgli da. jusegn 
attondora ancor esso la Iuce, I più vispi di noi sveglia. 
rono gli altri, so non trasportaronii dormicati; in men 
che non sì dice la numerosa squadra erasi mossa all'or- 
dino per il segno della partenza. 

Dovendosi di buon mu:tino percorrere la terza se- 
zione dei lavori fra Chiomonte e Serre-la-vaîite, lo. vet- 
ture si fermarono a Ponte-rotto, dove l'ingeguere di 

udlia sezione, il signor Termine, era già nd attenderci 
co' suoi zeliuti coadiutori. Salimmo  adunque su d'una 
strada di servizio un cento metri almeno per portarci dalla 
stradn ordinaria all'altezza di quella ferrovia in costru: 
sione; e vicino 41  poute di Combascura ‘munito allora 
dell'armatura per il suo grand'arco, la così detta trin- 
di Campolasso dal nome di quella regione, la- 
sclova scoperti a motri cinque sotto il suolo due mac- 

i di duro gneiss incavati a guisa di mortai per 
nerviro certamente allo scopo di polverizzaro mate- 
rie, cd appartenonti alla più remota. antichità; l'inca- 
vità praticata aveva per tutti e die il massimo dia- 
metro di 8 centimetri, c l'uno di essi era d'altrettanto 
iwofondo, mentre l'altro che restriogevasi meno rapida- 
mente avea la sun profondità di soli 22 centimetri. 

Un pouto ad arco di 15 metri di luce attraversa il 
Vogliazzo, e vi ticn diotro la galleria dello stesso nume, 
iunga 500 metri, dei quali ottanta si costrussero a ciel 
scoperto. La Combetta dà nome anch'essa nd nu ponte 
dolla stessa luce ed alla susseguente galleria; tutte o- 
pere queste quasi ultimate, Ed il bel piano inctina'a 
antomotore stabilitosi in questa regiono fin dal priucipiu 
dei lavori per sollevare ad 40) metri d'altezza i materiali 
di costruzione dal cantiere di deposito già ben elevato 
‘sulla sottoposta valle, contribuì necessariamente al re- 
golare è facile avanzamento dei lavori. Noi vedemmo 
più volte ripetersi le manovre su quella ferrovia a dop- 
pio binario, ristretta ed inclinata quasi a 45 gradi. Una 
grande puleggia di duo a tre metri di diametro era col- 
locata sulla sommità; intorno ad essa avvolgevasi per 
mezza circonferenza una fune metallica, ed a ciascon 
termine di questa era un carro a quattro ruote , alter- 
nativamente ascendente e discendente sulle guide del 
proprio binario, munito di cassa da riempirsi d'acqua, 
© di robusto tavolato per ricevere il paso da sollevare. 

La fune era siffattamente lunga, che l'un carro trovavasi 
alla sommità, precisamento quando l'altro era giunto al 
lasso, Su questo si caricavavo le materie da innalzare, 
o au quello introducevasî tant'acqua da fare equilibrio 
al peso da sollevare. I carri si muovono ,, ed una acce- 
lerazione comincia, ma Îl moto sì fa tosto regolare, me- 
diante un freno che comanda la puleggia. nti i carri 
ciascuno alla sua meta si scarica quello della sommità, 
si vuota dell'acqua quello in basso, il quale a sua volta 
pid essere caricato e venîr tratto in alto, introducendo 
Pacqua nel primo. 

Dopo la Combetta è la gran Comba; la galleria di tal 
une non ha che 120 metri di lunghezza ed è in curva 
di 750 metri. di raggio, mu il ponte che segue ha un 
arco di 80 metri di corda e 10 di saetta, destinato A 
sorreggere la strada a 3 metri di altezza sul fondo; 
sso aveva già ln sua bella armatura disbulzo compiuta; 

1 30 alla chiave ed 1 70 all'imposta erano le di- 
mensioni fissate per l'arco; le cui spalle di metri 6 50 
di grossezza poggiano contro la roccia. 

Eecoci all'imbocco inferiore della galeria di Ixilles, di 
1500 metri di lunghezza e quindi la più lunga di tutte. 






















































Come già drasi fatto per Io altro, enframmo sensa esi- 
tare anche fa questa, dovo sotto una abbondante piog- 
gia più che mai ferveva il Invoro dellé vario squadra ; 
moi raggiuagemmo ben tosto il slto ovo la galleria era 
soltanto scavata in calotta; a risaliamo în questa con 
scala a mano per ridiscendere di poî od uscire per una 

tretta galloria trasversale, 0, como dicono, per' una 
finestra. L'acqua di scolo dell'interna galleria era tanta, 
cho tutta la finestra facova da canalo scaricatoro, e ve 
irora per più di venti coutimetri; ci convenue dunque 
por amor di scienza bagnarei an poco, abbetichò qualche 
tavola di legno galleggianto ‘si fosse disposta per pi 
sare, 0 non fucessoro difetto i lumi per vadera dove po- 
aaro i piedi. 

Questa galleria soconda il primo progetto erasi fissata 
della lunghezza di metri 1170, 0 l'eseavazione dovevasi 
accelerare coll'apertura di duo fiuestre: Ma dopo la gal- 
loria dovendosi sostenere le strada mediante un muro, 
non si trovò terreno buono a fondazioni se non a 95 
motri di profondità ; ed essendosi contemporaneamente 
osservato cha il tefruno. roccioso risaliva rapidamente 
verso îl monte, si praticarono aleune. finestre orizzon- 
tuli, all'altezza del piano stradale, fino ad incontrare la 
roccia. 

Rilovatono por tal modo l'andamento, fu possivile ri 
piegore l'isso; stradale in. dentro, stuliando una curv 
di raccorlamento coll'asse della galleria di Txtles, cento 
metri circa, più în dentro, dello sbocco stabilito, e con- 
tinuare il possoggio della strada in sctterranco per un 
ulteriore sviluppo di circa SO mttri, evitando così colla 
spess considerevole del muro di sostegno aucho i danni 
fortuiti che il terreno di frana superiore avrebbe potuto 
arrecare alla ferrovia contrutta a cielo scoperto; Lo sbosco 
abbandonato! fnzionò in seguito da finestra, e l'intera 
galleria di Ixilles verne: così attaccata dai due estremi 
da cinquo finostro intermolie. Noi ci recammo altresì 
ad esaminare il raccordamento del v0lto in muratura, 1à 
dove si distacca dallo. piimu galleria rettilinea la variante 
n curva. 

Dono una breva galleria di 100 metri trovamimo a su- 
perare un orrendo burrone dî smisurata altezza, el il fa- 
moso viadotto dell'Aquila, così detto perchè ivi lo aquile 
del genio snidarono quelle della natura, giustamente 
ammiravasi por imponenza inaestosa. Esso è in curva di 
670 metri di raggio; caso ha l'altezza’ massima di metri 
24,20, od avrà quattro archi a pien centro di metri 15 
di corda caduno; uno di essi lo trovammo in. costruzione 
© per un altro erano a posto le centine dell'armatura. 
La spessezza del valto sî ritenne di metri 0,70 e quella 
dolln pilo all'imposta di motri 4. 

Noi finiremo quosta lunga enumerazione di trincee e 
di gallerie, di muri di sostegno, di rilevati edi viadotti, 
citando ancorn il bel viadotto sul Maîs di tre archi con 
20 metri di luce por quello di mezzo e metri Il per 
altri duo; © la galloria di Serrela-vonte di 1080. metri 
di lungliezza, dove il terreno composto di massi di varie 
grossozze misti a terra rese necessari continui e robusti 
puntellomonti. Lo sbocco di questa ha luogo siffattamento 
vicino alla Dora cho fu necessario costrurre dapprima 
la spalla destra del contiguo ponte prima di poter attac- 
caro la galleria da questa parte. E dovendosi n questo 
passaggio obbligato della Dora le già eccezionali pen- 
denze di cuî dicemmo sul priucipio di questa relazione, 
una travata di forro poggiando sulle spalle oblique al 
torrente porterà i regoli della ferrovia alla minima al- 
tezza possibile snl fondo della Dora. 

Qui terminava Ia terza sezione dei lavori, © con essa 
il primo tronco da Bustolino a Serra-la-vofite, chie ci e- 
ravamo proposti i visitare. L'ingegnere Termine colla 
comitiva, che dal principio della loro sezione ci accolsero 
così amicliovolmente,e coi disogui di tutteJe opere alla mauo 
ci furono cortei di ogni più minuto ragguaglio, acqui- 
starono titolo alla nostra imperituira riconoscenza; e cosi 
puro l'ingegaore Giovanni Neri, già allievo della nostra 
Scuola d'applicazione ed ora commissario della Società 
dell'Alta Itala por quei lavofî, abbiasi anch'esso da noî 
una parola di ringraziamento per esserci stato cortese 
compagno lungo tutta Ia linea, 

Il domani visitammo ancora quanto più particolarmente 
riforivasi alle costrazioni, egli ingegneri della Dire 
ovi e Pianezza posero nel loro ufficio a nostra disposi 
zione tutti i disegni di esecuzione che aî stavano ultimando 
por il tratto di forrovia da Serra-la-voite a Bardonnactie. 

Noi abbiamo essminate ad uni ad una tutte le se- 
zioni normali della ferrovia, fra fe quali ne trovammo di 
quolle abbastanza originali; e fra i disegni delle opere 
speciali destarono particolare attenzione il passaggio sotto 
il disordinato corso del rivo Gerande, discorrente sul pro- 
prio cono di deiezione, con una galloria della Juoghezzh 
di 80 metri, mentre al letto superiora a sistemarsi dol 
rivo si vorrebbe assegnaro Ja larghezza di solî metri 2; 
fl bel viadotto di 15 archi di 10 metri di corda, col quale 
sì passa convesientemente il gran cono di deiezione del 
rivo Seeto, lasziando ad un tempo piono sfogo all'empita 
dello piene; ed infine il ponte sul torrente Melezet con 
ben studiato strombaturo, 

Le nostro esercitazioni di costrizioni finivano con uva 
visita alla derivazione dal torrente Melezet, presso la 
borgata Les Arnaud, le cuî acque trattenute da bellis- 
sima chiusa di pietra da taglio © regolato da saracine- 
‘sche, passano nel casale di muratura coperto ora con 
vdlto ed ora cou lastroni di pietra, che costeggiando prima 
per un corto tratto il torrente, e aderendo di poi alle 
faldo della montagna, si sviluppa per oltre tre chitome- 
tri prima di arrivare a mettere in attività le macchine 
nol cantiere; esso attraversa vari torrenti, passandori 
sotto, ed il Mordovine con un ponte-canalo. 

Noi visitamino ‘eziandio il bacino di epurazione sca- 
vato n due terzi della larghezza del canale, presso l'abi- 
tato di Bardonnéche ; © l'occasione. ci portava. aitres 
‘ad esaminare l'andamento del torrente la Rtb, il cui Jetto 
6 più alto giù del contiguo @ pericolante abitato di Bar- 
donmiche , por essere ingombro di pesati materiali de 
positati dalle acque che trovano il Toro corso rinserrato 
di troppo cd inceppato da paradori o palatitte. 

Pochi minuti dopo arrivavano da Torino il professore 
Cavallero e l'ingegnere Zucebetti, partivano alla loro 
volta Îl professore Curioni @ l'ingegnere Sacherî, gli uni 
@ gli altri vivamente ‘acclamati; come sempre , da tutta 
la squadra, La produzione industriale dell'aria compressa, 
la sua trasmissione nei lunghi tubi, tutti i meccanismi 
di ventilazione è perforazione , sin dalla parte di Bai 



























































donnéche che di Modane, cd infine l'acclimatazione della 











forrovia sul Monconisio , orano gli arduî problemi dei 
quali dovevamo in seguito occuparci, 0 sui quali non spet- 
tandoci il riferire, terminiamo col rivolgero i nostri più 
vivi ringraziamenti all'ingegnere capo cavaliore Mussa, 
dirattoro di tuti i lavori di costruzione visitati, cho do- 
lento di non potere egli stesso sccompagnarei ; siccome 
era uso nogli altri anni, affitto, com'era da doloroso mal 
d'occhi, volle tuttavia egli stesso, predisporra ogni cum 
por la nostra gita. 
LNF 


CORRIERE DEL MATTINO 


ng 
GRISI. 

Il Ministero presente sembra proprio ogli ultimi 
della sua vita, I dissensi nel suo seno sono ere- 
suiuti orangi da rendere non che difficile, ma im- 
possibile In riconciliazione; le dimissioni offerte da 
Ue mibistri, benchè smentite dai giornali offciosî, 
da persone éhe sono in grado di essere ben infor- 
mato si assicura essore una reoltà, 

Sì è già pensato dal. potere irresponsabile si per- 
sonoggi che potrebbero sostituire il presente Gali- 
netto, e vuolsi che siano stati consultati. Rirasoli, 
Lanza, Givldini, e che sia stato Spedilo un invito a 
sare in patria al Rattazzi che vioggia in Ger- 








ridussa il Ministero al puntò in cuì si trova, 
fu l'ostinazione dei componenti del medesimo che 
appartengono alla destra, nel rilutarsi a tutte le 
riforme cui intendeva introdurre il Ferraris, e cui 
pùre avevano promesso. d’accettare. Il deputato di 
Torino vide allora che la sua presenza al Ministero 
riusciva inutile al conseguimento di quello scopo 
cli'egli nella sua carriera di deputato aveva sempre 
posto innanzi al Governo e proseguito, vide che la 
condizione ella quale lo si riduceva, era Ja più in- 
felice ela più impotente che mai, e volle distri» 
corsi dalle reti onde l'hanno cinto, disimpegnare 
dagli atti del Ministero la sua risponsabilità. Fa al- 
lora che dovette parlare di di è chè il suo 
esempio dovette essere imitato da quei suoi colleghi 
i quali entrati con lui nell'antico Gabinetto, colla 
speranza di dargli nuova vita, muovo indirizzo , e 
più feconda attività | avevano con_esso comuni il 
fine, il programma e gl'intendimenti a 
Fu questa una gronde esperienza, a cui non po- 
tevano forse (è sempre lo dicemmo) sottrarsi i nuovi 
‘essi dovevano recare nell'amministrazione 
e i propositi dell'opposizione, conciliandali 
mercò opportuai temperementi cogli scrupoli e colle 
esitanze dell'antica maggioranza ; quegli uomini po- 
litici facevano. così sacrificio. della loro popolarità, 
ma quando l'impresa fosse ri i, è innegabile che 
avrelibero ottenato îl vantaggio del paese. Ma que- 
sta condizione era iodispensobile : fa riuscita. Il Gu- 
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verno cortiniando nel’ presedeate sistema © negli 
antichi erramenti, quegli uomini non fanno clie an 
inutile sacrifizio della loro personalità politica; ep- 
però quando si sono accorti che l'attuazione del 





Jero disugiio è resa impossibile, che il male a coi 
dovevano portire rimedio s'afgrava invece, che la 
loro presenza non fa che ribadire il peraiciaso si- 
stema, ed altro non è che una coninta si 
alle loro opere e parole come deputati, fu 
nissimò ed è anzi loro dovere il ri 


























Qhi vaccogiivrà. l’eradità dell’infelico. Gabinetto 
presunto, non. srppivimo; Forse sî passerà ancora 
psc ua) Ministero di transizione, un ‘amalgama di 
qliegi elumoni chis, conservativi e più che conser= 





vativi, affettarono wuttavia di st 








dalla destra, vodendone troppo ‘stiagata nel passe 
la considerazione; ma nè anche quello non. potrà 
‘essere un Mii ro definitivo. Converrà interven- 
gino le elezioni generali, 6 il colore del nuovo 
Gabinetto sia indicato dalla voce potente della na- 
zione. 

Gi auguriamo che questa parli forte  chisro final- 
mente una volta. 





Liceo di che modo si ripartirono i voli nella 
‘elezione di Corteulona avveuuta domenica: 
Billia voti sî1 
Pellegrini » 100 
Quattrocento undici voti di maggioranza! E sì che 
una grande importanza si dava del partito. cointe- 
ressato a questa elezione, e quindi avrebbe dovuto 
‘concorrere con tutte le sue forze: l’astenersi, di cui 
sî vatteranno que’ signori, fu danque. un implicito 
confessarsi vinti, 





Leggesi nella Gogzetta di Milano: 

« lerî furono posti in libertà e oggi giunsero a 
Milauo i signori Achille Ravizza ed Enea Crivelli, 
altri dei prigionieri d'Alessandria; ottanta giorni essi 
rimasero in carcere senza che nulla mai si fosse 
trovaln a loro carico da giustifirare. le imputazioni 
di cospirazione date loro dalla Questura e dal Pub- 
blico Ifinistero, 

c Inutile dire che nell’istesso caso si trovano gli 
altri detenuti 

« Questo processo, di cuî darenio a suo tempo tutti 
i più minuti ragguagli a mostrare come l’indipea- 
denza della magistratura fosse uns chimera sotio 
il Ministero Mennbrea e l'arbitrio regnasse sovrano, 
rimarrà una macchia indelebile: dell'attuale Gabi 
netto, » 

Non possiamo clie assoclarei a queste severe, ma 
non ingiuste parole. Mai noa avvenne che cotanto 
si abusasse del potere a danno di cirtadini ; e se 
le leggi fossero; scrupolusamente applicate în questo 
nostro disgraziato prese, i signori ministri dovreb- 
bero essere condannati a risarcire i danni materiali 
e morali onde furono cagione a quegl'innocenti. 

Il ribasso fortissimo deî nostri fondi a Parigi e 
quello anche segsibilissimo dei fundi francesi erano 
ieri sera il tema d'ogni discorso. 

Era notevole l'agitazione da cui erano segnati i 
colloqui: privati in quei luoghi in cui più special- 
mente si adunano gli uomini dediti ai contratti od 
alle operazioni di Borsa. 

Si parlava di un dispaccio privato che accennava 
id una nuova ricaduta dell'Imperatore, causa que- 
sta del ribasso tonto forte, quanto inaspettato. 
Aoche a Francoforte, como il lettore potrà av- 
dersi dal dispiccio giunto îerì sera, le obbliga- 
zioni sustriache subirono una di quelle scosse che 
segrann ulr vero avvenimento negli annoli di Borsa, 
Noi non porteremo alcun giudiziu sul gravo caso , 
attendiamo da particolori notizie e' da dispacci ufli- 
ciali una smentita, una riconferma, una spiegazione 
insomma delle vozi che corrono. 

Ecco un po'di fisionomia del Senato francese ascol- 
tando il discorso del principe Napolcone. 

I particolari che riceviamo, spediti da Parigi, sono di 
una minuta esattezza : 

€... Lt seduta era cominciata coi sornolenti discorsi 
dî Boutay (dela. Meurthe), Monnîe» de la Sizeranno ed 
altri, quando il Principe chiede la parola, Tosto In no- 
tizia si spande per i corridoi che il Principe dra giunto 
dn Suint-Clond © che non s'era (deciso a parlare che in 














seguito ad un colloquio coll'Imperntore. Entrando nella 
saln delle seduto, Il Princino aveva chiesto. del signor 
Saint-Beuve, 

L'accademico senataro, In cui salute va ogni giorno 
ristabilendosi, è ancor trappo debolo per ‘uscir di casa. 
1l Principe gli scrisse qualche linea, annunziandogli la 
sua intenzione di parlare. Fu con vero talento oratorio 
cho il diacorso venne pronunziato. Calmo all'esordio, l'o- 
ratore andò animandosi e sviluppò il «uo liberalissimo 
programma collo slancio d'un tribuno. L'assemblea era 
in preda allo stupore. 

Rouher simulava all'esordio ut aspetto d'indifiorenza, 
poscia uscì dal suo torpore e foco veder un volto in- 
quieto. Le iutorruzioni, visibilmente spiacenti all'aratore, 
confermarano Ja voce che da lungo tempo correva d'un 
completo disaccordo tra il principo ed il presidente del 
Senato: 1l sîg. di Maupas era raggiante. TI sig. Chabrier 
avrebbe voluto applaudire ad ogni frase, Qualche dopu- 
tato presente facevasi osservare pel suo stupore. 

Quando il principe si assise, dopo un'ora e mezzo di 
discorso , vi fu un istanto d'indecisione nell'assemblea. 
Rouber ‘si sentì tentato a rispondere, ma la sua graz- 
dezza lo obbligava ul seggio presidenziale. Egli diede 
la parola al ministro dell'interno. Il signor Forende fu 
pallido come doveva essere, Si considora generalmente 
questa risposta del ministro come trascinante seco, a 
vicina data, la caduta del Ministero. 

lu Francia è decha l'abolizione dei gran comandi 
militari. 

E in Italia? 











DISPACCI ELETTRICI PRIVATI, 
(Agenzia Stefani) 
Francoforte, 0 settembre, 

Forte ribasso. Le obbligazioni austriache erano 
sabato a 369, sono oggi a 302, 

Le obbligazioni Lombarde erano sabato 246, oggi 
200. 

I donds americani 84 412. 

Fivongo, * settembre. 

Leggesi nella Nazione: Il Re ha approvato i de- 
creto presentatogli dal ministro d'agricoltura e com- 
mercio pel riordinamento dell'ufficio del sindacato 
delle società industriali, 

Parigi, 6 sottembre (notte, ritardato). 

Rettificazione della chiusura: Italiano 50,89; dopo 
Borsa, italiano Sf, francese 70,12. 

A Francoforte ebbesi una leggiera ripreso. 

1 giornali assicurano che il miglioramento della 
saluto dell'Imperatore continua. 

Le notizie allarmanti sulla sslute dell'imperatore, 
sparse oggi alla Borsì, sono completamente ine- 
solte, 

L'imperatore pure di questa wiattina, ha dettato 
a Conti secondo il suo solito. 

Il ribasso è dovuto principalmente al ribasso delle 
Borse. tedesche, che è il risultato della: liquida= 
zione. 

Senato, — Gli emendamenti: al senatus consulto 
furono respinti. 

Tutti gli articoli vennero approvati. L'intero pro- 
getto vene adotiato con 134 voti contro 3. 

Leggesi il decreto di proroga. Il Senato sciogliesi 
na l'Imperatore. 

Berna, 6 settembre, 

Rispondendo alla nota del 9 aprile di Hoheniohe; 
il Consiglio federale respinge il progetto di una con- 
ferenza proposta, Il Consiglic. dichiara che, quan- 
tuoque approvi î principîì contenuti nella nota, crede 
però Inutile: di prendere misure preventive. contro 
le decisioni del Concitio. 




















Bukarest, O settembi 
Oggi ebbe luogo l'apertura delle ‘Gamere. Il 





Notizie Commerciali | 





atsauioLia, d settembre. — Frumento, — 
1 nostro mercato fù più inttivo in questa 
sottimana, Nui prezzi si notò qualche eu- 
mento, 
Si notarono oggi : 
SUO ott. Irica di Galata, 127129, L. 81 62, 
900 — Marianopoli, 140198 lire 84. 
1600 — Idem, 130126, des, Immodiata a 
liro 94 50. 
4800 — Banat, 186/122, lire 29. 
320 — Polonia, 1281124, des. su 8hre; 
2 lire di 
6400 — Idem, 198/124, mercato fermo 
su novembre , dicembro , gen 
‘aio e febbraio a liro 95 50, 
11 tutto per 160 Ltrs, sconto 1 per 010 al 
deposito. 














MERCATO DI PINEROLO. 
(Nostra corrispondenza). 

A settembre. — Il nostro mercato fu molto 
animato. 

Nel frumento; sì vendettero numerose. par- 
tite con un leggioro rialzo sui rozzi, corì 
pure per la segula. 

La wéliga ebbe un piccolo ribasso. 

Eccoriil solito listino dolle vendite e doi 
pressi : 

881 ottol. Fruinento 
Ul o» Segala 


du L;21 80/890 — 
da a 19 92 a 1908 
da » 10,87 a 10 48 








mit, 
Îl mirisgramma, 


da L. 0 752 055 





MERCATO DI CASALE, 
(Nostra corrispondenza). 
Il nostro mereato continna ad essere poco 
Animato. 
Nel frumento în questa ottava a’ebbs un 
lieva ribasso. 
La meliga fa venduta con un notevole 
rialio. 
Gli altri generi sono sempro fermi nei loro 
piezzi. 
Pressi dei corcali venduti in questa città 
dad 81 agosto al 8 settembre 1889. 
Frumento 1.a per ogni ettolitro L.19 — 


1a.%a » » 18 60 
Segala » #09 
Avena ” » 98 
Riso 1° qual. . a 37 60 
Tdom 2a ® a 920 
Meliga 1* qual. . * 960 
Tdem 2a id, . » 868 
Legna forte perquint, dil. & 50 a 8 — 






It. dolce id. d008—a280 
Fieno il. dar 79088 
Paglia id da» 8408285 


140 etti Vino por sttolitro da L. 90 n #8, 








GANENA DI COSMEROIO ND ARTI, DI TORINO, 








Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino dal giorno 6 settembre 1869, 
Organzino colli 20 peso 1562 83 
Trama Sn, a 
Greggia sa 
Articoli divi e d, È 


è 


9585 92 
Totale nel mose a tutt'oggi colli n, 128. 


Totali 





Camera di Commereto ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
7 sottembra 1869. — Fondi pubblici 
Lonsolidsta 8 010, Contratti del matt, iu ina. 
89 90/90 Gs 10 gii 15.59 85 5610 105% 
BE 20 Bd 90 (58-98) 51 25 83 90.08 SA 
15-90 54 50 (34) fm lig. Ba 1015 35% 5a 
pol 39 settembre. 
Corso logalo 53.95. 


rastito Nazio: 
Pro gi sai. 








settembre. 
17° 50/171 50.171 25, 


dente. 





5:00 0. di m. 1 of 


Le Azioni Banca Naz, 1850, 1870. 


ll Prestito 81 50, 78. 





I Canali Cavour da 310 a 832. 


Azioni Bouso Sconto offerte a 160, con 


‘applicanti a 159. 


Obbligaz. Maridionali 170; con denaro 169. 


Azioni 302, 


Lo obhlir. dei tabucchî erano contrattste 


ln ASS a AIR 





Borsa di Firenze del 0. settembre 1868, 














scorso del Trono, letto: dal presidente del Consiglio, 
apaunzia che il viaggio del Principe ba lo scopo di 
visilare la sua famiglia ed i sovrani delle potenze 
garanti nell'interesse della Romania, Constata il cor- 
diale ricevimento ricevuto dal Principe a Livadia. 
Parigi, 1 vettembre. 

Del Voirnal Official. Le voci. allarmnauti sparse 
ieri alla Borsa sulla salute dell'Imperatore sembra 
provengano specialmente da specalatori esteri : non 
haono alcun” fondamento. L'Imperatore alzasi dal 
letto tnttî i giorui e dà ‘corso agli afferi come al 
solito, Che se i dolori reumatici hanno continuato , 
la salute di Sua Maestà non ispirò mai la minima 
inquietudine. 

teri serà sul Zou/evard , Îl francese contrattavasi 
a 7025. 


Fatti Diversi 


Spiritiamo è teologia. — ll dotto P. G. ha 
pubblicato coi tipi del Fon una Difesa dello spiritismo 
in confutazione: delle opinioni espresse dal valente pie» 
montese Padre Perzone, nella sus. opera Do virtute re 
igionis dequa witiie oppositis, in cui combatte il me- 
smeriamo; il sonnambulismo e lo spiritismo. Noi, benchè 
crediamo, como Amleto , che molte cose esistano oltre 
il mondo sensibile, siamo così estraueî alle dottrine pro- 
fessate e da quel confutatoro e da quel confutato che 
non possiamo far altro: che’ ripetere il virgiliano Non 
nostrum inter vos tantas componere tiles, © ci Tmitiamo 
ad anuunziare il prodetto opuscolo, come degno della 
attenzione del pubblico per la gravità delle questioni enuf 
tratta. E non volerido seguire | eskmpio di molti nosteî 
confratelli , per cui Y'essere digiuno di qualche mataria. 
non è per motiya per rimanersi. dal recare un giudizio , 
lasciamo che questo venga dato da persone competenti 
in quelle astruso materie. 

Yoto-Inelstone, — Il distintissimo uMcialo del 
nostro esercito cav. Avet, colonnello dì stato-maggiore, 
ha inventato, non è gran tempo , un metodo di far in- 
cidore dalla luce miedesima sulle lastre disegni e figure, 
ch'egli quindi chiamò foto-incisione. È una invenzione 
altrettanto utile quanto. bella e nuova, tale che produrrà 
nell'industria artistica, ana rivoluzione compagna a quella. 
cho già produsse la scoperta della litografia ; un'inven- 
ziono che se fosse atata fitta it tn altro paese che non 
il nostro è da alte che da un italiano, avrebbo orn già 
fatto gran rumore nel mondo, ed acquistato] a. suo au- 
toro fama e gundagni. Presso di noî, appena è se ne fa 
perlato alcun poco; e Ia si Iasoiò cadere colla solite in- 
differenza in un mezzo oblio, 

Vi fu però un più intelligent speculatore di Milano, 
il signor C. O. Wagner, che meglio capì la bontà e il 
merito di sifntta invenzione 6 l'applicò ai lavori di 
stampo e di modelli cui produce il sno stabilimento. Ab- 
‘biamo sott'occhio vario prove, delle quali non sappiamo 
che cosa lodar di. più della nitidezza, della, precisione, 
della delicatura. e finitezza del lavoro. 
giore che la. inoltre questo: metodo: 
grudo il fabbrieatore di. vendere a prezzo minimo, cote- 
sti suoî prodotti. 

Il detto stabilimento Wagner ha prosentato al Con- 
gresso Pedagogico tre disegni di carte geograficto mute 
(le quali ora si fanno venire dall'estero) utilissime pet 
l'insegnamento della geografia alla gioventà : è sarelila 
intenzione: del medesimo stabilimento di pubblivare mam 
mano tutto le carte necessario per costituire un atlante 
completo, in cui sì comprendessero almeno le cinque parti 
del mondo, le otto principali regioni dell'Europa ed al- 
cune dello più importanti regioni degli altri. crntinenti. 

Ma ordinariamente siffatte carte. riescono costose, © 
sarebba stato per gli scolari un troppo dispendia il pro- 
curarsi l prezzo ordinario ittuale tutte le carte onde 
iyrebbero binogno, La foto-incisione risolva il problema 






































| del buon mercato; perchè, mercè Ja medesima, quelle 


carte si potranno vendere niente più che centesimi 15 
al Poglio. 

Augurismo allo stabilimento Wagner ch’'esso possa 
compiere il suo' utile progetto, 











— Guxmno Groserra queonta: 
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Borsa Genova - È settembro1889, 
Alia nostra Borsa d'oggi Ia Rendita ita- 
liane fu contrattata por contanti da 56 80 
25520 
Per fine mese ni contrattà a liro 5î. 
n 8672. 
JI prestito Nazionale. fa negoziato a lire 
82 28150. per contanti e per fino mese. 
Le. azioni della Banca orazo negosfate 
® lire 1905 per contanti e:ffne mese. 
Sinegoziarono le asioni del Credito Moti. 
linro n 413: 






















‘Azioni Banco Scorito e Sete, O. dim. in con, | Rendita letterafino corr. — 5:75 Ù K 
460 160, in lig, 180 pel 30 settembre Denaro _ 15.65 Le si De i A 
Obblignaioni Canali Cavour, ©. d. m. in cf Oro lettera de i È Tea D Sa dh 15 I iam 28/98. 
998 830, i i. 230 pel 0, 380 pel 20] Dentro mia = DIO | Margutta contati 0 68,78, per ino 
Obbligazioni ferr. meridionali, ©: d.m. ind | Denaro re 25 90 [mese 20 84, 83, 
Fisucin lettera (a vista) — 104/28 
Pozza d'oro da L, 90, 31 05 n at 20. Denaro — ii — |sorsadi mirano -.d settembre 1869, 
INACA DELLA BORSA DI TORINO |  Pieatito Nazionale = 8190 Rendita italiane — Ù7.88 
De del 7 settembre, Obbligazioni Talinoob! oa se ss Azioni Meridionali 33 
i; vi Azioni Tabacchi Sri “= Obbligazioni relativo IM 
Rendita, corso legale ribasso | riuca Nae. nel rogna italia 1090 RS TS 
L: 2 cent. 17 1{2.sulla borsa prece- Il ioni gii tai geo 
.__ Parini, 6 settembre. Obbligazioni Regia Tebncchi MA — 
Nuore © più allarmanti dicerie intorno lla ni rita Gliusura della Borsa), gp] Naovo Prestito 8218 
saluto dell'Imporatore sparse icri in Borsa | Rentita Iealiana 5 010 fine rese — 50 S| V’apoleoni E 
Parigi destarono tanta: commozione © confu- { Valani diversi, Francia n vista 9.90. 
‘sione che-lo Rendite italiana e francese vi Yattovio Lombardo: Vinete "Las Londra tre. mosi 25-82: 
riavano dî uno a duo puati per volts; © sil: Obbligazioni id 2 287 || Francoforte a tre mesi 2199] 
tertioniva poî con un disastroso ribass0 dif Yrorrovio Romano x 51—| Visuna a tre mesi 2097 
i p. (Osull'italiana © 1112 sulla Rendita È Obbligazioni id. 2° 196—| Sconto 4316 per 00. 


francese. 

Malgrado la sfiducîa generale cho regna 
anche da noi, i corsi sì ressero oggi discre- 
tamento, tanto più per il rialzo dell'oro, che 
fa portato al 8 p. Mil. 

La Rendita esorili a 58/90, © fu spiata in 
chingara a 5 10, 54 15; per fine meso va- 
lova 64.25, 56 30 





Ferrovie Vi 
Cambio sull'Italia 





Credito mobuiiato Francese 
Oobligazioni Regin doi tabacchi — (12— 


Azioni idem 


Londra, 


Chmwaliati Inolaat 


rio Emanuole (3:i6}— 156 — 


È sottenbre, 











Lione, & settembre, — Gli affari in sete 
meno limitati ed il mereato migliore, 

Oggi. passarono, alla Condizione : 39. balle 
‘orguuzioî; 3) balle tramo; 47 balle greggio ; 
pesate 46 balle. -- Peso totale. 11,197 chito- 
i grammi. (Sol): 


I 
- 188— 
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_——totieizionilià ai ie i nai 








Gerbino (ore $ 17) — La drani- 
matica compagnia diretta. dall'ar- 
tista. Dellotti-Bon rappresenterà : 
Lo opiritismo. 

Alert (ore 8 19) — Oper 
Gemma di Vergyi ci 

Rosnini — Riposo. 

Babo (ore $ 118) — Ln comica 
compagni Rossi-Mario rappre 
senterà: Za rivincita; indi: La 
muova Lanterna, co gli automi 
parlanti 

o’ Miitizio (or6 5) — La 

‘compagnia | Eugenlo: Rossi-Mario 

rappresenterà: L'africana. 














CHIERI, 


‘Apertura del Civico Collegio- 
Convitto ‘15 ottobre p. v. con 
Stuolè Elementari complete, Tec- 
niche pareggiate; Regio Ginnasio 
eLiceo libero Comunale col corso 
biennale: — Pell'ammessione: 
dlegli‘Alanni rivolgersi frarico di 
‘posta al Rettore. — Il Program- 
ma si comunica a chiunque ne 
faccia. domanda al Rettore pro- 
detto ‘od‘al Sind: du 


Comune di Casalgrasso 

‘Ricervast um maestro sacerdote 
per ta 4° Elementare, collo sti- 
‘pendio di L. 600, alloggio eil altri 











VAGLIA Sotto pe: tor 


corrono all'estrazione del 19 corrento 








n Vaglia del Presti 
to Mitazo AGG per l'estrazione 
del ‘16 corrente: a L. (50. 5 





Razioni originati a L. 4 50. 
Prenso G. CAMANDONA, cambia 
paluto, vin Nuova, di, 1 


DA VENDERE 


In amena n salubre. posizione nl 
territorio di Castigliono Torinesa , 
sci miglia da ‘Torino, 

Mellissima villa con casa 
civile, composta di 16 camere, cap- 
pella, giardino cinto da muro | casa 
sustica con gran tinaegio ; scuderi 
a tre piazze ed annessi dodici ettai 
circa di terreni coltivati a viti, boschi 
campi © prati, dei quali si lascia fa- 
coltà al compratoro di acquistàrno 
atiche solamente Ja metà od un terzo 

Dirigersi al notaio cav. CASSINIS, 
vin Bottero, N. 19. 


Va affittare 41 presente 
Piazza Vittorio Emanuele, N. 7/69 
Alloggto al 4° piano, composto 
di it vinta aula 
Piazza, cantina e sottotetto. 


Visti Locali al piano terroro 
ad uso di fotografia o_ laboratorio , 
con cortile proprio ed annesso allog: 
gio di tre graridi camere, il tutto 
finito 0 separato. 


Seuderia a tro piazzo fisso, 
box, camera pel cocchiere , ficile è 
rimessa, 
Al A° ottobre A869 
ato Salone al 1° piano con 
nttigni camerini, ad uso studio da 
pÎttoro ed ainmeso allgzio, composto 
quattro membri, il Tutto unito 0 
separato. 
Dirigersi al portinaio della casa 


middetta. 8205 


Da affittare 


Grandioso appartamento riccamente 
mobigliato, composto di dieci 0 





























‘corrispetti 

Dirigere le domande corredate 
dèi titoli al sindato, entro il 20 
settembre. ans 





Comune di Garzigliana 


Non avendo ottenuta la licenza 
di'cambiamento di Diocesi il sa- 
cerdote eletto Maestro di prima 
# seconda Elementare del comu- 
ne di Garzigliana, sì trova nuo- 
vamente vacante la magistratura 
collo stipendio di L. 770, oltre 
Li 30 per la legna della scuola, 
ed alloggio, coll’ obbligo della 
messa festiva, e da Pasqna ai 
Sinti ad una Cappella a poca 
distanza. Dirigersi al sindaco. 
2198 


Comune di Casalgrasso 
(Popolazione 1500) 
Col' primo gennaio prossimo 

4070, trovasi vacante a condotta 

Medico-Chirurgica, collo stipeu- 

dîo di L. 750 annue, per la 

dei poveri e per le operazioni 
vacciniche, 

Perle opportune informazioni 
po al sottoscritto con lettera 
franca e dal sig. cav. notaio L. 
Bonacossa in Torino, via Santo 
Agostino, N. 4. 

TI Sindaco 
2300. PIETRO COLOMBATTO. 


DA VENDERE 


CASCINA di giornate 85 pari 
al ettari 32,30 di vigne, campi, 
prati © boschi in territorio di Ping 

‘orfnese con caseggiato rustico © 
civile, il tutto in un solo apperza: 
mento, ad eccezione dei ‘Boneti: = 
Goron allo studio dell’ avvocato 


























CHIAPIRONE. MAURO, via Mer- 
cauti, N. 4, 3922 
2195 ‘AVVISO 


Per quelli che possono avero ra 
gione si notifica che il giorno 19 
Scorso agosto si è resa catinta in 
Borgomanero Croco Maria del vi- 
vente Domenico vedova Forzano re: 







pidentà in Iorgomanero, con: suo to- 
atimento pubblico delli ‘7 luglio ule 
timo scorso, rogato Monginî, col 





quale legittimati li suoi figli Michele 
@ Roma featello © sorella Forzano, 
Quest'altiva meritata Rogsatî di in 
cigni dimora, fu chinmat 
universali 
Battista 





erede 
minore Gionuni 








Croce Domenico 
tutore del minore, 


IN VENDITA 





dodici membri tutti disimpegnati al 
piano nobile, ed acqua potabile in 
casa; situato in una delle più Lelle 
osizioni della città. — Dirigersi 
orso Piazza, d'Armi, N 10, dal por- 
tinnio. dino 
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BIGLIARDI masi ta Do at 
iù. Dirigersi al ei 
SEPPE BOSIO , Pins Vitorio. 
manvele, 28 ‘n fondo al cortile, 
Torino. 


3ii8 NUOVO INCANTO 
* Pubbl) 

II notaio Giovanni Devallo alla re- 
sidenza di ‘Porino dolegato dal trì- 
bunale cisile di detta città per do: 
greto 13 luglio testò passato, sulla 
istanza delli eredi della fu Sernfina 
Cocchis ‘alle ore Y antimeridiane del 
2) prossimo. settembre nel di lui 
studio tenuto in unu sala al primo 

iazio di casa Ca'liero, Corso San 

fassimo, N. 2, procederà a nuovo 
incanto © successivo. deliberamento 
all'estinzione della candele vergine 
iu favore dell'ultimo miglior offerente, 

di un corpo di casa posto in Torino, 
sezione Moncenisio, via dei Bagut 
della Consolata, N. 4, distinto in 
mappa con parte dei nh. 10 0 16, 
del’piano B, isolato denominato Bento 
Alessandro Bauli, fra le coerenze a 
levanto della casa d'Industria e com- 
mercio. per. un muro comuni, a giorno 
della via dei Bagni, a ponente di 
certo Valentino per inuro comune ed 
& notte di certo Vantino, sul prezzo 
di L. 17,000 dietro a rilasso. 

"Torino, 2U agosto 1560. 
Devallo Gioanoi notai 


FALLIMENTO 

di Rossi Andrea 
‘negosiante pristinaîo. 

1 tribunale civile e correzionale 
di Vercelli £. £ di tribunale di com- 
mere!o con sua $‘ntenza del 8 sot 
tembro 1861 dichiarò ‘ini 
fallimento il uegoziante pris 
sidente in questa città Rossi Andrea, 
sordinò l'apposizione dei sigilli sullo 
‘sostanze tutte di spettanza del fallito; 
delegò perla procedura del fallimento 
il signor giudice presso il prelodato 

cato Demetrio Sehian- 






































gui 















sidenta in Torino, e Biglia Crispino 
residonto ju Vercelli, mandando 

ereditori del predetto Andrea Ro 
di compacire avanti il prelodato sil 












Caea in Torino del reddito di L. 
9000. Per le trattative dirigersi al | 
‘ig: not. Vespasiano Roggero, vin ‘ 
Rossinii(già Ippodromo) N. 6. ‘9465 


MUNICIPIO DI PINEROLO 





12° Estrazione a sorte elle Obbligazioni del Prestito 4856 





Sabato 2 ottolire: prossimo; alle oro 11 antimeridiane, avrà luogo 
camente nella solita Sala Consalara. di questa città , avanti in Ma- 
nicipalo la diwodecima Estrazione a sorte di N. 25 sulle rimanenti 09 delle 
09 ObWligazioni di L. 200 caduna, jn ou venne ripartito il Piostito stato 
@ffettuato. por queste città, in virtà del. Decreto Regio 97 febbraio 185 
conformità del relativo Rogolamento; di cui gli intorossati potrazuo prendere 
cognizione nella Segreteria Municipale : salva la facoltà di riscattare ancora 
cinque Obbligazioni, che venissero presentata prin della five di sottembes 
corrente, Al prezzo di L, 180 caduna, secondo l'apposità avviso stampato e 
pubblicato în data del 14 giugno 1869 ; nel' qual caso l'ostraziono nen sa- 
tebbè più che di 30 Obbligazioni. 
Pinorolo, 4 settembre 1869. 


G”o8 Il sindaco CARLETTI. 


pubbli» 
ta dI 















PRESTITO NAZIONALE 
ESTRAZIONE A5 SETTEMBRE 1869 
VAGLIA frso, ni decorano facilitazione a chi 
prende più vaglia. 5 
Presto i fatoli TREVES, cambisti, via San F'lippo,‘angolo Piazza Carlo 
Emanuelo II, già Carla, ‘lorino. 9308 


GIOVANNI ENRICO Figlio 


Torino, via Passalacqua, N. 6. 
Rilevatario dello. imento di suo padre ENRICO. GIOVANNE 














Fabric premiata di portafogli, portaligleti e portamonete; pelletteria 
por chivcaglieri, berrettai, cappellai e forniture militari dî ogai genere. 
Deposito di tela © carta segrenata pei logatori da libri. 8976 





ALBERGO E RISTORANTE 
DEL GRAN MOGOL 


vicino alla Stazione di Porta Nuova, 
Mare Piazza LAGRANGE 


I sottoscritti nuovi proprietarii avvisano il pubblico avere . essi recento- 
mento abbellito © restaurato il suddetto stabilimento, per cui ora offre tutto 
il confortabile pei signori viaggiatori e por qualsiasi! accorrente. 

Prezzi moderati. 
3258 CAMOSSO E PATACCIA. 





* —DEPELATORIO DI EBOUDET 


Questo inirabile prodotto toglio e fa cadere in pochî minuti la peluria, 
i peli dn tutte To patti del viso:e del corpo, sénza recar danno alla pelle, 
© produrre la più piccola irritazione, e como 'per incanto vedesi la pelle rasa 
e pulita meglio che col più perfetto rasoio. Quando l'operazione si ripete 
poche volte di seguito detti peli fiulseono col non nascere pi 

7 suddetto depelatorio non va confuso con Wltri per essere di un efetto 
sempre costante. 

Prezzo della boccetta munita del suo manifesto L: 8. 


Deposito in Torino pressi . APPINO, profumiere; via Barbaroux, 16, 


















| = Non più capelli bianchi nè tinture nocive 


EAU DE CYTHÈÉR 


| MERAVIGLIOSA SCOPERTA — Iaeney è ©, di Da 
| 
















Questucqua scoperta da uno dei migliori chimici di Parigi, ritorna 








il colore naturale o primitivo ai capelli, favoriti e mustucchi , dopo 
otto 0 dieci frizioni , senza mucchiar nè la pelle nè la biancheria. È 
| sopratutto raccomauiata per ja sua innocuità e facilità d' impicg 
|| Besta bagnaro la capigliatura 0 lu durda Îl mattino © a fera 

uandola con uno spazzettino fino n che gi otterrà gradatamento il co- 
Jore, il che non rifarda 10 giorni. — Costa Pie. 0 al fNacone, 

Agente generale per l'Italia A. MANZONI o ©, via Sala, N. 10, în 
Milano, — Unico deposito in Torino presso. Casto Manfredi, 
via Finanzo, N. 1, — Contro vaglia postale spediscono Eau de Cy° 
|| tiro in ogni città 0 borgata. È 


- CITTÀ DI € TORINO 


30° Estrazione di obbligazioni del prestito 1953 


‘Nota dello 107 obbligazioni della Città al portatore del prestito 1833, da 
L. 500 caduna, descritte nell'ordine numerico, state pubblicamente estratte 
a sorte nella * estrazione segulta addi 1° settembre 1869 a mente della | 
notificavza del 9 marzo 1853 ed in presenza della Giunta Municipale, per 
essere rimborsate al pari in priucipio di ottobre prossimo in Torino, & dieci 
giorni dopo a Parigi. 




































38 966 | 10298 

57 gnd6 | 100 

Th 9590, | 10198 
117 N69 | 10679 
178 M695 | 10596 
260 9696. | 10585 
379 H810. | 10695 
360 4921. | 10638 
Goa H973. | 10699 
787 10036 | 10988 
FIG 10081 | 11158 
gie 10056 | 11591 
920 10061 | 11566 
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© non ancora pri a 
ll‘ ©"«uu@crme-uu 
DATA DATA 





























indico delegato alle ore # pomeri: | NUNNIO | prio sino 7 
diane del giorno 2l corsente mese DELE gio DALE Apro 
nella ssa delle pubbliche udienze del 
tribunale. predetto, onde ‘procedere 9197 3 marzo 1869 10077, 3,mafzo 1869 
‘alla nomina dei siudaci detinitivi del S500 ®» " 10330 2 scitembre 1868 
fallimento, 8595 Ni " 11227 3 marzo 1860 

Vercolli, 3 settembro 1869, f 

Caron can. Torino, 19 sottombre 1860. subi 
een i 
Tinoangrafia Favale « Ca; Piazza Solferino 








VENDITA VOLONTARIA — | 
(di vasto falbricato ad uso di abi: 





3159 AUMENTO DI SESTO 
La pezza campo. situata sul tor- 


tazione civil, in Villafranca: Pie: © rieaio. di Dronero nella regione di 


monte; 


ji 
(is Pub) 137 

Dal notaio sottoscritto, qual. dele- ‘cei 
gato, © nelîù sala al piono terreno  vatini Dian 
del palnzzo cadento in vendita, alle sutiistatnsi 
oro 10 autimoridizno del giorno 80 conte di 





li, seziono D; al'numero di mappa. 
porte, della superticio di are 18, 
28, sull'instanza, del sig. Gio- 

vasidonte a Dronero, 
odio. dell'eredità gia 
iacomo Murino aportasi in 











pi v. settembre; si procederà alla Dronero; in persona del suo curatore 
vendifa por pubblico incaito del pa- sig. Giorgio Simondi pure. rosidente 
azzo a due maniclio, con giardino a Dronero, e stata posta nllincanto. 
attiguo 0 salicoto di , posto sul prezzo dall'instante’ Giovanni 





il tutto nel concentrie 
Piomente, via Grande, composto 
tre piani compreso il terr 
civilo; altro rustico, scuderia, rimersa, 











ficnilo, magazzini, tettoie ‘c' cantino, dente a Dronero pel prezzo di L. 


il tutto suddiviso în. oltre. quaranta 
membri. Dotto stabile caduto nella 
eteilità-d01 fh signor conte. Gaspare 
RebuPo di ‘Traves, si pone in 

dîta sulla domanda dell'Opera Pia di 
8. Luigi Gonzoga eretta in Torino, 
erede universalo del modesimo e die- 
tro l'autorizzazione della Dopatazione 
Provinciale di Torino di caì in doli- 
berazione delli 28 ultimo scurso 
luglio. 

La vendita sì fa in un sol lotto o 
L'asta si apro sul prezzo di L 12,000. 
Lo condizioni sono inserte nel bando 
12 corrente agosto, di cui chiunque 
potrà aver visione bello ‘studio del 
notaio, sottoscritto tenuto in cosa 
Onofrio, piano 9°, pluzzetta del 
Ballo. 











857 FALLIMENTO i 
di Giacomu Marzocca. 

Il sîg. giudico delegato per l'istru- 
gono def Gitto È Mlimento di 
‘Mazzocca Giacomo già negoziante 
‘izzicagnolo, pristinaio iu Tronzano, 
con sua ordinanza del 30 agosto ul 
timo scorso,. ordinò Ia convocazione 
dei creditori del fallito  prodetto nel 
locale del tribunalo civile 0 correzio- 
nale di Vercelli, avanti il prelodato 
sig. giudico polle ore 2 pomeridiane 
del giorno 25 prossimo, venturo ot: 
tobre, all'oggetto di deliberare, sulla 
proposta di concordnto che sarà fattà. 
dallo stesso Giacomo Mazzocca ai 
suoi creditori, e ad assistere inoltre 
al rendimento dei conti per parte 
doi sindaci; dol fallimento, ‘e dalibe- 
rare altresì ne i sindaci stensi. deb: 
bano o non essero confermati în ca- 
rita. 

Vercelli, 8 settembro 11859, 

Caron vice-cane. 


ì 











ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
com beneficio d'inventario. 
11 sig. Gioanni Melllard fu Filiberto 
nato a Belloy 0 residento iu Torino, 
În proprio che come. legittimo 
inistratore de beni dei minori 
suoi Figli Luigi e Filippina, passò il 
27 agosto 1569 alla eascelleria della 
protura Monviso in Torino, l'atto di 
accettazione della eredità del fu suo 
suocero Luigi Cerutti deceduto senza 
testamento ini Torino sezione Monviso, 
col beneficio dell'inventario. 
Torino Monviso, 3 settembre 1869. 
3465 Bevilacqua, vice-cono 

















300 NOTIFICANZA 

a senso dell'art. 141 cod. pr. cio. 

e 186° dell'annesso regolamiento. 

Con atto’ dell'usciere. sottoserittà 
‘addetto al tribunale civilo di questo 
circondario. delli 22 agosto ultimo 
scorso; ad instanza di Lesca Giuseppe 
fu Domenico residente in Ivroa; am- 
messo al gratuito patrocinio per de- 
creto 28 ottobre 1868 principale del 
sig. causidico capo Angelo Gedda 
venne alli 

Lesca Gioanni Giuseppe fu Pietro 
debitore spropriato; giù residento a 
Palazzo, ora d'incerto domicilio, re- 
‘sidenza’e dimora, © 

Lesca Anna fu Piotro qual terzm 
‘posseditrice residente a Palazzo, no- 
tificata la sentenza proferta da detto j 
tribunale li 18 maggio del corrente 
ino, colla quale li seguenti atabili, | 





cid: 
Lotto 1. Regione Sotto Forno È 
jo col numero mappale 1274, 

270, 1376, di are. 6, 8Ì, coeren 
Malinverni' cav. Francesco, Losca 
Batt'sta © Bertoldo Antonio, venne 
deliberato a favore di certo Bertoldo 
‘Antonio fu Domenico da Palazzo pel 
prezzo di Li 40. 

Lotto 2. Regione Cravaria, vigna, ' 
col num. di mappa 1406, di are “11”! 
21, coerenti Marina don’ Genesio, il 
benefcio di S. Gionnni Battista e.Le- 
sca Battista, venne deliberata allo 
‘tesso instante pel prezzo di L. 40. | 

Lotto 3. Regione Paracolomba, bo- + 
sco, in mappa col n. 1059, di ate , 
15, coerenti Îl sig. dottore Antonio 
Monti, Lesca ‘Teresa e Bisone Carlo, 
pure allo instante per Il prezzo di 
Li 27. 

Lotto &. Regione Taulera, campo, 
di are 7, 19, col num. di muppu 867, 
coerenti’ Btrghiuo Antonio n due 
parti, ed Andrina Giuseppe pel prezzo 
dallo'stesso instante offerto di L 185. 

Lotto 3. Regione Dovosio,bosto, col 
n, mappalo 1862; di aro 12, 60, co8- 
renti Herghino Antonlo a dio parti, 
cia notte Andrina Giuseppe, delî: 
bernto a certo Anseluetti Gioanni di 
‘Antonio da Palazzo per L, 

Lotto fi. Regione Reeinto, coi. no. 
19,59 di mappa, casa, corte ed orto, 
cotrenti Lesca Huctista, la via. vici: 
nale e la stradi comunale, delberito 
‘a favore di certo Michele" Méliuario 
fa Gioanni pure da Palizzo per 
Li 1078. 

Ivrea. f settombro 1509. 

Autonio Oddono' une. 


























f 


{ moli 


Bianco offerto di L. #10, can sen- 
tenza di: questo tribunale iu data del 


cortile giorno d'oggi, venno deliberata 2 


como Garino resi- 
1100. 
Il termine utile. per faro l'aumento 
dol sesto al prezzo. suddotto scade 
nel giorno 18 corrento mei 
Cuneo, settembre 1869, 
G. Fistore: cane 


favoro del sig. 














NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Con atto d'oggi dell'usciere Giu- 
seppe Trona addetto al tribunale ci- 
vilo e correzionale di Torino, special- 
mente deputato, è stata, ad iustanza 
di Luigia Marla Cristina Marquot 
moglie di (iuseppe Sprotti residente 
a Chieri, notificata al detto di lei 
iuseppe Sprotti, a senso 
dell'art, 181 del cod. proc. cir., la 
sentonza proferta dal prefato tribu» 
nale il 17 agosto scorso; con cui si 
autorizzò In detta Murquot moglie 
Sprotti ad addivenire alla. divisione 
6 liquidazione dell'oredità del di lei 
padre Giuseppo Marquet, e fare tutti 
gli atti che possono ocegrrero. pella 

, si e come venne da essa 
chiesto in'atto di citazione del 26 
scorso luglio. 

‘Torino, 3 settembro 1869 
miss Brocardi ‘sost, Isnardi. 











NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Gou auto dell'usciore Boggio in data 
1 corrente mese si notilicò. în con- 
formità dell'art, 142 del cod, di pro: 
civ. a Turi Pietro. già residento in 
questa città, ed ora di domicilio, re- 
sidenza © dimora ignoti, la sentenza 
contumaciale rosa îl 2 scorso. ngo- 
sto dallo pretura di Torino sezione 
Moncenisio, @ debitamente registrata, 
con cui fu egli condaunato al paga” 
mento a favore dell'iustante signor 
Arcinetti Viitorio professoro domici- 
fiato in Pinerolo ed elettivamente in 
quosta città nell'uficio del procura- 
toro sottoscritto, via S. Tommaso, 
num. 17, piano 2”, di L, 180 cogli ine 
teressi decorsi e docorrendi dal 21 
detto agosto, giorao, della. giudici 
domanda, oltre le spese tassate în 



























1. 16 60 © quolle della stessa sen: 
tenza. 

Torino, 4 settembro 1869. 
9456 Ferrari sost. Bostioco. 





COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 
in nome collettivo, 


1 signori Ravizza Francesca di 
Gioranui Battista d'Agliè moglie lo- 
ittimamente separata di Domenico 
rasio, e Valperga Sinione di Giu- 
seppo ‘la Torino ove amendua risie- 


dono, 
ittura 22 luglio tostà. pi 





(o 
sato, registrata a Torino Il 29 stesso 
meso, al N: 6659, per L. 40 50, 
hanoo fra loro contratto sccietà per 
la vendita in ‘orino di stofle, telo, 
faszoletti a simili sulla piazza Emi: 
nuele Filiberto presso la. tettoia ci- 
vica di levanto, ai no. 1,2, 8, 4, 
205 e 266, sotto la ditta’ di France: 
sca Ravizza. 

La Francesca Ravizza è autori» 
a firmare in nome della società. 
L'amministrazione è comune ai soci 

Il montare deî fondi posti in so- 
cietà rileva a L. 3000. 

La società ebbe principio il 22 
scorso luglio, ed è continuativa. per 
iui nove successivi. 

Torino, 30 agosto 1869. 3449 

























SPROPRIAZIONE FORZATA 


ANe ore 10 antimeridiano delli 6 
ottobrre p. v. duvanti al ‘tribunale 
civile e correzionale sedente in To- 
rino, saranno nuovamente posti în 
vendita un appezzamento campivo ed 
alteno ed un altro prativo e cam- 
pito posti sul territorio di Pianezza, 

detti due stabili furono con sen 
tenza 12 ngosto altimo venduti al 
sig. Treves Abram residente in To- 
rino per L. 215 quanto al prino e 
di L. 705 quanto al secondo, attual- 
mente sono posti in vendita nl prezzo 
di Lo 285 quanto al prim; apperca- 
‘mento e di L. 423 quatto al 2°, prezzo 
offerto dal sig, Chiaretta Antonio fu 
Giovanni residento in Alpignano in 
‘aumento come da atto 27 agosto nl- 
timo scorso, autentico Pavarino, La 
subasta:ioné segue a riclieeta dello 
stesso Treves a pregiudicio dell'ore- 
dità di Pietro Fassino già residente 
in Pianossa debitore 0 delli Galletto 
Bartolomeo, Uhiuretta Autonio e Pi 
tro Ghivarello residenti fi due primi 
in Pianezza, l’ultimo i Torino, terzi 
vossessori. Restano ncovamente av- 
vertiti li creditori inscritti dell'aper- 
tura del giudicio di graduazione alla 
cui istruttoria venue nominato il si; 
cav. Pietro Gabutti vice presidente, 
ed il loro obbligo di dover depositare 
nella cancelleria del tribunale le loro 
motivate domunde di collocazione e 
li documenti giustificativi nel termine 
di giorni 4U dalla. notificazione già 
seguita del primo bando. 

Torino, 1° settembre 1868. 


3394 ©. Bullario sost, Berruti. 





























